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La propaganda governativa 
non ha potuto nascondere che 
alle recenti manovre militari, 
oiganiz/ate nel Friuli sotto la 
dire/ione di a l t i ufficiali 
americani, hanno partecipato, 
per la prima volta, intieri re
parti di truppe e formazioni 
aeree americane di stanza in 
Italia. 
• Avanti ieri, poi, gli italiani 

hanno appreso di un altro fat
to gravissimo: l'assassinio a 
freddo di un giovane marinaio 
napoletano da parte di un sol
dato americano. 

E' necessario però che la ve
rità su questi attentati gravis
simi ali indipendenza ed alla 
sicurezza dell'Italia sia final
mente e tutta conosciuta dal 
popolo italiano. Il Governo de
ve uscire dal silenzio dietro il 
quale Ita finora nascosto la 
Mia azione in questo campo e 
deve dire chiaramente agli 
italiani quali sono le conces
sioni già fatte ui comandi 
americani ed in base a quali 
leggi nazionali, a quali auto
rizza/ioni di organi dello Sta
to italiano ha creduto di poter 
chiedere o permettere alle for
ze armate degli TJSA di inizia
re una progressiva occupazio
ne e invasione militare della 
nostra Patria. 

Troppo serie e allarmanti 
sono le notizie che provengo
no da varie parti del Paese 
perchè si possa ancora tolle
rare che il silenzio e l'equì
voco perdurino. 

Quali souo i fatti? Ci limi
teremo ad accennare a quelli 
più importanti e più gravi de
gli ultimi cinque-sei mesi. 

L'ultima dichiarazione uffi
ciale del Governo sulla pre
senza di truppe e dì basì stra
niere in Italia fu quella fatta 
circa un anno fa dal Ministro 
Paociardi. che assicurò tas
sativamente che la sola con
cessione fatta agli americani 
consisteva nella creazione, a 
Livorno, di un semplice cen
tro di sbarco per materiali de
stinati alle truppe americane 
di stanza in Austria e nella 
Germania meridionale. Dopo 
di allora, nessuna comunica
zione è stata più fatta da 
esponenti del Governo. Si dis
se, anzi, che ogni altra con
cessione sarebbe stata regolata 
dalla Convenzione di Londra. 
che il Governo s i impegnò a 
sottoporre al Parlamento. 

O g g ^ è chiaro c h e il Mini
stro uelia o i f e s a e ii Governo 
hanno ingannato cosciente
mente il Paese. La Convenzio
ne di^ Londra è già in atto. 
Infatti: non solo non si può 
più dire che Livorno sìa nn 
semplice centro di sbarco per
chè J a pineta a nord della c i t 
tà è stata trasformata in un 
enorme deposito permanente 
di armi e di esplosivi (fra i 
quali, pare, abbondi il na
palm); non solo a Napoli, a 
Taranto, a Venezia, in Sicilia. 
stazionano quasi in perma
nenza. come se si trattasse or
mai di loro basi stabili, squa
dre navali anglo-americane; 
ma da decine di Provincie ita
liane viene segnalata la pre
senza di ufficiali americani e 
l'inizio della costruzione di 
aerodromi, di piste di lancio 
e di altre installazioni militari 
destinate alle forze armate 
straniere: così, per esempio, 
dalle Puglie, dal Veneto, dal
la Toscana, dalla Romagna e 
da altre località. 

Con vigore particolare deve 
essere denunciata a tutto il 
Paese la situazione del Friuli. 
che pare s i voglia trasformare 
rapidamente in una retrovia 
immediata del fronte di ag
gressione imperialistica e sot
toporre a un regime politico 
speciale. D a un certo tempo. 
infatti, intere parti del Friu
li vendono trasformate in « zo
ne mil i tari»: sn indicazione 
diretta di officiali americani 
che percorrono in lungo e in 
largo la regione, viene impo
sto a decine di famiglie con
tadine lo sgombero dei loro 
campi, i cui raccolti vengono 
poi falciati dai trattori ame
ricani caterpillar. I campi 
espropriati vengono circondati 
da recinti e da scritte in c in
que lingue (persino in croato, 
sebbene nella regione non vi 
siano croati) le quali ammo
niscono c h e l'ingresso è proi
bito ai c ivi l i e c h e è vietato 
fotografare. Soltanto nrl f «»-
rounc di Rivolto, per esempio. 
sono stati requisiti circa 60 
campi di circa 5.300 metri 
quadrati ciascuno. In una di 
queste zone militari un batta
glione americano ha condotto 
per tre mesi esercitazioni a 
fuoco distruggendo boschi e 
seminati e non c'è bisogno di 
aggiungere che in questa zona 
sono già visibili tatti ì « b e 
nefìci > che l'occupazione tra
scina con sé: ubriachi per le 
strade, risse, dileggi alle don
ne, Il 5 agosto, urtando contro 
un proiettile americano ine
sploso, è morto, orribilmfi.tr 
straziato nel corpo, un ragaz
zo di 15 anni, Appe Errino. 

Non basta. Quel c h e noi ab
biamo sempre affermato, che 
è cioè nell'assoggettamento del 
nostro Paese alVimperialrsmo 
americano e a d preparativi di 
guerra che hanno origine i 
trntatiri di limitazioni delle li-
Ix-rtj democratiche, trova c la
morosa conferma proprio nel 
Frinii, . . . , 

Basii dire che in cinque me
si sono stati vietati dal Pre
fetto di Udine ben 23 comizi: 
praticamente, tutti quelli ri
chiesti in questo periodo dal
le organizzazioni democrati
che. I'] si badi: i colpiti da 
questi divieti non sono soltan
to comunisti e socialisti: son 
-.tate vietate le feste dellT/nt-
tà e dell'/!oanfi/, ma ugual
mente interdette sono state ga~ 
re sportive, balli pubblici, riu
nioni sindacali tanto della 
CGIL come di altre organizza
zioni. 17 stato persino proibito 
il Congresso della Società Fi
lologica friulana. Il Prefetto 
di IJdine, ohe del resto pare 
confessi nell'intimità che chi 
decide di queste cose nel Friu
li non è lui, ma direttamente 
gli americani, è arrivato al 
punto di emettere un'ordinan
za che, per alcune settimane 
«lei mese di settembre, vietava 
nel Friuli tutte le riunioni non 
solo pubbliche, ma anche />ri-
onle che provocassero un'as-
senibrnmcnto anormale di per
sone: decreto che. per ipotesi. 
avrebbe dato facoltà ai Pre
fetto di sciogliere persino un 
banchetto nuziale. 

Questi sono soltanto alcuni 
dei filiti ohe provano come 
una nuova occupazione mili
tare dell'Italia .sia ricomin
ciata negli ultimi mesi, com
plice e responsabile un Go
verno che, con le concessioni 
fatte allo straniero, rasenta 
nella sua azione il delitto di 
alto tradimento della Pntrin. 

Ma su questa strada, il Go
verno incontrerà la resistenza 
sempre più larga e accanita 
di tutti i patriotti. e in primo 
luogo di tutti i giovani cni sta 
a cuore, al di sopra di ogni 
cosa, la causa della dignità e 
dell'indipendenza della Patria. 

ENRICO BERLINGUER 

MARTEDÌ' LA LEGG&SB&RA' PRESENTATA IN PARLAMENTO 
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il gouerno approva la truffa elettorale 
sudando l'opinione pubblica e la costituzione 

La legge assegna 385 seggi alla maggioranza e 205 alla minoranza falsando il responso delle urne 
I satelliti posti dinanzi al fatto compiuto - Riserve e preoccupazioni costituzionali dei liberali 

Com'era previsto, il Consi
glio dei Ministri ha approva
to ieri la legge elettorale 
truffaldina. « Su proposta del 
Ministro degli interni — di
ce il comunicato ufficiale — 
il Consiglio ha approvato 
uno schema dì disegno dì 
legge contenente modifiche 
alla legge del 5 febbraio 1948 
per la elezione della Came
ra dei deputati. Lo schema, 
composto di un unico arti
colo, prevede che nel caso 
in cui una lista od un grup-
DO di liste collegate abbia
no raggiunto la maggioranza 
assoluta dei voti validi ri
portati da tutte le liste o 
gruppo di l iste vincenti, ven
gono assegnati un numero di 
seggi pari al 65 per cento. 11 
riparto dei seggi fra le liste 
collegate e fra tutte le altre 
liste avverrà in modo pro
porzionale, e sulla base dei 
voti complessivi riportati sul 
piano nazionale. Le attuali 
circoscrizioni rimangono fer 
me, salvo l'aumento dei seg 
gi in base ai risultati dell'ul 
timo censimento della popo
lazione per cui i l totale dei 
seggi della Camera viene au
mentato a 590. Il collegamen
to è ammesso fra partiti o 
gruppi politici che abbiano 
presentato liste con lo stesso 

contrassegno in almeno c in
que circoscrizioni. Per l'ipo
tesi che • nessuna li.sta rag
giunga la maggioranza asso
luta è previsto che i seggi, 
che in base alla vigente legge 
dovrebbero essere assegnati a 
liste nazionali, verranno a s -
>egnati ai candidati delle li
ste circoscrizionali, ì quali 
abbiano raggiunto il maggior 
numero di voti individuali, 
ed ai vincenti subentreranno 
altri candidati delle liste cir
coscrizionali ». Lo schema di 
legge, così ' formulato, ver
rebbe presentato al Parla
mento martedì oro^simo. 

Sfida aperta 

Queste le decisioni del go 
verno, che rispecchiano al 
millimetro le decisioni a suo 
tempo prese dalla Democra
zia Cristiana. La legge, in 
fatti, mira ad assicurare alla 
coalizione vincente circa ' i 
due terzi dei seggi, e preci
samente 385 deputati, anche-
se la coalizione dovesse o t 
tenere soltanto il 50% dei v o 
ti (a cui dovrebbero corr 
spondere soltanto 295 de 
tat i ) . La ripartizione pW 
porzionale di questi 385 seg
gi tra i partiti della coalizio
ne mira ad assicurare alla 

gi, più che sufficienti per 
consentire ai clericali di go
vernare praticamente da soli, 
con l'appoggio di occasionali 
alleati o di ristrette clientele 
che non sarebbero in grado 
di esercitare alcuna seria in
fluenza politica. 

L'opposizione vei rebbe pi i-
vata di una rappresentanza 
parlamentare corrispondente 
alla sua reale consistenza e 
ai suffragi ottenuti, poiché se 
anche ottenesse il 49»'» dei 
voti non avrebbe divitto Lhe 
al 34 per cento dei deputati. 
Infine la maggioranza com
plessiva di 385 deputali è 
tale da annullare la garan
zia prevista dalla Costituzio
ne contro arbitrarie revisioni 
della Costituzione stessa: la 
legge truffaldina mira a pre
costituire infatti quella mag
gioranza di due terzi (meno 
qualche voto, facilmente ra
strellatole) con cui può e s 
sere approvata qualsiasi leg
ge di''revisione della Costitu
zione. Le caratteristiche del
la legge son dunque tali la 
costituire una sfida aperta 
all'opinione pubblica e allo 
ordinarne n t o costituzionale 
dello Stato: si vorrebbe far 
scempio della sovranità po
polare. si vorrebbe distrug-

D.C. un minimo di 280 seg- apro la eguaglianza del v« to 

UN GRANDE DISCORSO DEL MINISTRO DEGLI ESTERI SOVIETICO 

Viscìnski presenta air ONU un piano 
per la pace m Corea e la distensione 
Gli Stati Uniti cercano nella guerra scampo alla crisi economica - Disarmo e patto a 
cinque, banco di prova della «buona volontà» americana - Un messaggio da Phyongyang 

YORK, 18. — In NEW 
grande discorso pronunciato 
oggi di fronte all'Assemblea 
Generale delle Nazioni ' Unite. 
il ministro degli esteri sovie
tico, Andrei Viscinski, ha po
sto sotto accusa il governo e 
i circoli dirigenti di Washing
ton come coloro che tentano 
di prolungare la guerra di 
Corea per assicurare ai mi
liardari americani la possibi
lità di mostruosi profitti e la 
salvezza dalla crisi economica. 

Denunciando energicamente 
la richiesta avanzata da Ache-
son all'Assemblea per un mag
gior contributo in uomini e 
mezzi alla guerra di aggres
sione, Viscinski ha opposto ad 
es«a il piano presentato ieri 
dalla Polonia, con le sue con
crete proposte per la fine del 
conflitto, che costituiscono «la 
più grande speranza di pace 
e di concordia mondiale / . 

11 ministro degli esteri so-

un vietico ha iniziato il suo discor
so rilevando come ormai solo 
la pretesa americana di dare 
alla questione dei prigionieri 
una sistemazione contraria al 
la Convenzione di Ginevra e 
al diritto internazionale impe
disca la firma di un armistizio 
in Corea. IT chiaro, dopo 
quindici mesi di sabotaggio 
americano alle trattative di pa
ce, che il governo di Washing
ton non desidera porre fine 
alla guerra di Corea e si ado
pera al contrario con ogni mez
zo per prolungarla ed estender
la onde cercare scampo alle 
difficoltà dell'economia capita
listica statunitense. 

Poiché i loro piani per im
padronirsi della Corea hanno 
subito un fiasco — ha prose
guito Viscìnski — i dirigenti 
americani sono passati ad un 
tentativo di sterminio in mas
sa del popolo coreano. Essi 
hanno impiegato contro la Co-

Mezzadri e braccianti 
scioperano a Marcarese 
Odiose rappresaglie padronali - Domani scioperano 
i braccianti del Ragusano - La lotta per gli espropri 

rea le criminali armi batte
riologiche. come una commis 
sione composta di scienziati d 
indubbia imparzialità ha defi
nitivamente accertato e testi
moniato il napalm e i gas 
asfissianti, bombardano sistema
ticamente le citta e le popola
zioni inermi, massacrano e 
tentano di strappare dal corpo 
vivo della nazione coreana 
decine d ; migliaia di prigio
nieri di guerra. 

Ora. gli Stati Uniti hanno 
aggiornato si"e die le cuii\er-

Circj 3200 fra braccianti, 
compartecipanti e mezzadri d. 
Maccarc^e sono scesi ieri in 
sciopero generale paralizzan
do totalmente l'attività della 
grande azienda agricola situa
ta alle porte di ftoma. I mez
zadri si sono uniti ieri ai 2000 
braccianti e compartecipant! 
che proseguono compatti Io 
sciopero onnai da cinque 
giorni per imporre alla dire
zione della Società Maccare-v 
che è controllata dall'I-R-i-, i 
rispetto dei contratti. la con
cessione di adeguati aumenti 
salariali, il pagamento delle 
giornate di riposo noi» u-u-
fruito e la revoca del princi
pio assurdo in base al quale i 
lavoratori in Compartecipazio
ne vengono costretti a pagaie 
l'aratura in ragion? di 14 mila 
lire l'ettaro. 

La direzione della Società 
Macca re? e ha messo però iti 
atto nella giornata dì ieri al
cune od.ose rappresaglie per 
tentare di dividere o di spez
zare la compattezza dello scio
pero. riuscendo invece soltanto 
a accentuare la volontà di lot
ta dei lavoratori. Alla sospen
sione della fornitura di viveri 
agli spacci contadini, i brac
cianti hanno immediatamente 
reagito inviando delegazioni a 
Roma, presso la presidenza del 
Senato e presso la direzione 
dell ' ini , per chiedere l'appog
gio delle autorità e del Par
lamento. La lotta prosegue a-
e ut 5 «sima. 

In Sicilia, i braccianti della 
provincia d; Ragusa ei prepa
rano a scenderei in sciopero do

mani. ÌU decisione unanime 
della CGIL, dcl'.a CISL e dcl-
"»'UIL, con la solidarietà attiva 
dei contadini per l'applicazio
ne delia legge di riforma agra
ria, per l'attuazione dell'im
ponibile di manodopera per i\ 
rispetto dei contratti sa'ariaii, 
per la iscrizione delle mogli 
dei braccianti negli elenchi 
anagrafici e contro i gravi ri
tardi rse'Ia p.cparaz:one degli 
e'.enchi stessi al fine della cor
responsione degli assegni fa
miliari. che minaccia di subi
re ir. t-i! modo un rinvio al 
1933. 

Si sviluppa frattanto nelle 
campagne italiane la lotta di
retta a stimolare in senso de
mocratico l'attività degli enti 
governativi per l'applxazione 
della legee-stralcio. 

Un suece.*fi> si dete registra
re appunto in Sicilia dove le 
prime assegnazioni di terra sa
ranno effettuate oggi a Contessa 
Cntellina e a Francavilla. As
semblee di contadini denuncia
no frattanto nei comuni silano-
crotonesi della Calabria l'agita
zione che regna vìvi v i ma con
tro l'operato dell'Ente S:la. il 
quale vorrebbe sfrattare dalla 
terra i contadini che ora la 
coltivano. 

Altrettanti successi della con. 
tinna lotta condotta dai conta
dini debbono esser considerati 
gli espropri decisi ieri dal Con
siglio dei Ministri per comples
sivi 12.677 ettari in Sardegna, 
nel Delta padano, in Maremma 
e m Puglia. In queste due ul
time regioni avranno luogo oggi 
iteaM nmnmi» di toMCgoâ  

Acheso.i — egli ha o>sor\a-
to — parla di cooperazione e 
di coesistenza tra i popoli, ma 
pretende di escludere dal seg
gio che le compete in seno al-
l'ONU la Cina, con un gesto 
che pregiudica gravemente la 
pace e r*rea le premesse della 
tensione internazionale. La 
Cina deve avere il posto clic 
le spetta. Se Acheson vuole 
dare ima prova della sua 
•' buona /olontà ... cominci egli 
col recedere da questo incori-

dei cittadini, .si vorrebbe a i -
tificinsamente ricreare in 
Parlamento quella maggio
ranza che la D.C. ha perso 
nel Paese, si infirmerebbe di 
conseguenza in partenza 
consultazione elettorale, e 
verrebbero gettate le basi por 
il sovvot imputo delle istitu
zioni democratiche v nei l'in
staurazione di un legimf di 
totalitarismo clericale. 

Sebbene il governo abbia 
varato questa legge tacendo 
assegnamento sulla complici
tà dei satelliti liberali, social
democratici e repubblicani, 
non ha perù tornilo in alcuna 
considerazione lo riserve di 
questi ultimi, ed anzi se le è 
messe sotto i piedi senza pen
sarci due volte. La misura del 
premio di maggioranza in 
385 ieggi è stata decisa a po
che ore di distanza dalla di
chiarazione del segretario del 
PLI Villnbruna. volta ad ot
tenete una riduzione del pre
mio. Il sistema proporzionale 
da adottare nel caso che nes
suno raggiunga hi maggio
ranza assoluta dei voti rima
ne sostanzialmente quello del 
1948, mentre i partiti minori 
chiedono una correzione del 
sistema che elimini certi loro 
svantaggi. La garanzia di 
esclusione dall'alleanza elet
torale dei movimenti monar
chici più o meno mascherati 
non esiste, e già si è detto 
che i clericali, -se lo riterran
no opportuno, , solleveranno 
di nuovo il problema all'ul
timo momento come fecero 
in occasione delle elezioni 
amministrative. 

Si può affermare che nes
suna delle «i condizioni » po
ste a suo tempo dai dirigenti 
dei partiti minori è stata da 
essi mantenuta e dalla D.C. 
accolta: operando come com
plici di una truffa, i dirigenti 
satelliti hanno perso ogni 
possibilità di contare Qualche 
cosa, come sempre accade 
agli affiliati di una banda nei 
confronti dei capoccia. 

Le prime reazioni 

Sta di fatto, però che l'ac 
cordo tra i clericali e i sa 
folliti non può dirsi finora 
raggiunto. Resto sopratutto 
la riserva dei liberali, che 
originariamente chiedevano 
una riduzione del premio a 
tre quinti dei seggi (354 seg
gi) e chiedono ora, a quanto 
pare, una riduzione a 370 

sabilità del Capo dello Stato, 
per ciò che riguarda l'ordi
namento costituzionale, non 
verrebbe meno neppure se la 
Costituzione venisse modifi-

la|cata con leggi formalmente 
perfette ma lesive dei valori 
sostanziali del patto costitu
zionale, e votate da una mag
gioranza artificiosamente pre
costituita ' 

A distanza di poche ore 
dalla approvazione della legge 
da parte del Governo, già si 
manifestano le prime reazio
ni. La Lega per il suffragio 
diretto, alla quale hanno ade
rito, come è noto, personalità 
quali F. S. Nitti, Oliando, 
Croce, Bergamini ecc., ed an
che deputati democristiani 
come Caronia, ha annunciato 
di aver indirizzato un appel
lo al Presidente del Consiglio 
perchè « prima di adottare 
una decisione d i e implica 
conseguenze gravissime per 
l'avvenire del Paese mai con
sultato in materia, voglia in 
vitare il governo e il Parla

mento a riprendere in seria 
considerazione il ristabilimen
to del collegio uninominale ». 
Ferruccio Parri ha esposto 
per lettera al Consiglio N a 
zionale repubblicano i moti
vi per cui egli è contrario al 
premio di maggioranza e agli 
apparentamenti, e nel dibat 
tito che si svolgerà oggi n u 
merosì consiglieri repubblica 
ni attaccheranno la direzione 
del partito. Gli organi diri 
genti del partito liberale si 
riuniranno mercoledì in se 
duta plenaria per decidere 
sul da farsi. 

Un minatore sardo 
ucciso da una frana 
CAHBONlA. 18. — Un altro 

minatore sardo è rimasto ucciso 
in una sciagura sul lavoro. La 
sciagura è avvenuta nel pozzo 
Cortoghiana dove il 33enne Gu
stavo Boi è stato travolto e uc
ciso da una frana mentre era _ 
intento al suo lavoro nella quar- iFirenze, Reggio Emilia, Mode 
ta discenderia. Ina, Genova, Pisa. Savona 

SUPERATO L'OBIETTIVO 

3091ILI0NI 
raccolti per l'Unità 

Anche quest'anno, lo slancio 
dei compagni e delle organiz
zazioni di Partito, delle Fede
razioni, delle Sezioni, delle cel
lule e il contributo di milioni 
di cittadini che vedono nella 
stampa democratica uno dei più 
validi strumenti di lotta in d i 
fesa della pace, del lavoro e 
dell'indipendenza nazionale, è 
valso a raggiungere e superare 
largar^et-te 1 obiettivo della sot
toscrizione nazionale lanciata in 
favore della stampa comunista. 
L'ultimo Pienco delle somme 
versate fino alle ore 12 di 
giovedì 16 ottoDre, dice infat
ti che sono state già accolte 
308.957.929 lire. 

In testa alla graduatoria, che 
pubblichiamo in 6. pagina, si 
vedono, in base al calcolo del 
totale dì lire raccolte, queste 
prime dieci città: Milano, Bo
logna, Firenze, Genova, Roma, 
Torino, Modena, Reggio Emilia, 
Ravenna e Siena, mentre in ba
se al calcolo della percentuale 
raggiunta sull'obiettivo assegna
to singolarmente, si notano, 
sempre in ordine progiessivo, 
ai primi dieci posti: Gorizia, 
Firenze, Macerata, Crotone, Ta
ranto, Treviso, Brindisi. Siena, 
Lecco, Trento. La graduatoria 
in base alla quota raccolta per 
iscritto, vede, invece, in testa 
Torino, seguita da Genova. Fi
renze, Alessandria, Pisa, Gori
zia, Savona, Livorno, Roma, 
Novara; quella in base alla quo
ta raccolta per abitante: Bolo
gna, Siena, Livorno, Ravenna, 

UN INFAME COMUNICATO CHE OFFENDE TUTTI GLI ITALIANI 

Dopo l'assassinio del pescatore 
il Comando americano insulta la vittima 

Una grande folla di cittadini napoletani ai funerali del 
Potenza — 1Jassassino sia consegnato alle autorità italiane 

dalla Chiesa di Santa Lucia, 
hanno avuto luogo ieri i fu 
nerali del pescatore Gerardo 
Pc.cnzn, baruaranicnbe assas
sinato nelle acque del nostro 
porto la sera di giovedì scorso 
da un marinaio della flotta 
USA. Pure in questa tristis-
btima circostanza, le autorità 
di polizia non hanno mancato 
di offrire una nuova prova 
del loro servilismo verso i c o 
mandi americani. 

Giunto il corteo funebre a l 
l'altezza di Piazza Plebiscito 
— a poche centinaia di metri 
dalla Chiesa — un enorme 
spiegamento di forze di pol i
zia sbarrava il passo alla 

seggi. La stampa governativa folla che seguiva il feretro, 
attribuisce a questa riserva (impedendo il passaggio per le 

i-AniMi» » ; i i .«i«. , n n » « n m M l u n significato particolare, un v i e centrali ai numerosissimi 
to P E n o n a S m n e a S t t e n d o r ! ^ - f , f t o . ̂ " ^ i o " a I - e : I a cittadini che intendevano r e n io. tu ponga termine acce t tando | r i c h i e s t a m i r e r e b b e ad ìmpe- 'dere o m a t f i o alla vittima, a c -

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA]«fatale fer imento» e si af-
I ferma che l'assassino avrebbe 

NAPOLI, 18. —- Partendo sparato una decina di colpi 

una giusta pace, agli orrori 
dell'aggressione americana 

In Europa, gli Stati Uniti si 
sono fatti promotori della 
alleanza l'tlantica. diretta con
tro l'URSS, la quale, nono
stante la maccherà d'fen^iva 

(Continua 8.a pag. 2 J colonna) 

dire il precostituirsi di una 
maggioranza in grado di sov
vertire la Costituzione. 

Vi è stato ieri chi ha r i 
cordalo. a questo proposito, 
quel che ebbe a notare t em
po fa jl senatore Jannaccone, 
quando scrisse che la respon-

dere omaggio alla vittima, ac
compagnandola a 11* estrema 
dimora. Soltanto tre o quattro 
familiari hanno potuto prose
guire 
' Mentre le autorità ameri 

cane hanno concluso la loro 
inchiesta diramando un c o -

per dare l'allarme, le indagini 
svolte dalla polizia italiana 
giungono a ben altri risulta 
ii. tu' staio infatti accertato 
che il marinaio USA, George 
Lollins. sparò un solo colpo 
di pistola contro i due p e 
scatori in barca, mentre essi 
erano nella zona civile 

Nessun allarme quindi, m a 
solo i i gesto brutale e crimi
noso di chi è educato al di 
sprezzo della vita altrui e al 
metodo della prepotenza e 
della inciviltà nei confronti 
delle popolazioni dei paesi c h e 
i comandi militari americani 
considerano occupati. 

La sorte della famiglia P o 
tenza è particolarmente p ie to
sa: un fratello dell'ucciso era 
infatti deceduto solo qualche 
settimana addietro, in seguito 
ad una grave malattia. I l 

Secondo " notizie- non con
fermate i l Rollins sarebbe d e 
nunciato, sempre da parte 
delle autorità italiane, per 
omicidio. H comando ameri
cano si l imita soltanto ad a n 
nunciare che l'assassino è in 
stato d'arresto sulla nave a m 
miraglio « Adirondafc ». 

R.L. 

...*.*..„.,..„ u . .„ . . .« .ww u u , .„ - rimase anche piuttosto 
municato in cui si parla di «mente ferita l'attuale 

ASSASSINI 
e vigliacchi 
Tre {riorni dopo l'assassinio-

nel porto di .Napoli del pe
scatore Geraldo Potenza ad 
opera del marinaio america
no George LoUins, il coman
do della marina militare sta
tunitense si è deciso ad emet
tere w» comunicato. Per con
dannare l'operato dell'assassi
no? No davvero, poiché l'os

ate, Raffaele, mori durante | *•***»<> * « * americano di 
un bombardamento aereo a d i * 1 1 8 * P " « . mentre l'ucciso è 
opera di americani ne l San-I*oto t m italiano, t m indige
nte, o v e trovavasi con la fa - Ino . un nat ive . 
migliuola sfollata ne l periodo I U comando della marina 
bellico. In quella occasione | militare americana giustifica 

>*ra 
vìttù 

ive-
tt ima. 

Il forte di Nghia Lo è stato espugnato 
dall 'Esercito popolare vietnamita 

Una delle posi/Aoni più fortificate dei colonialisti è stata espugnala in soli quattro 
giorni di combattimento - I comandi francesi gettati nel completo smarrimento 

"vaziorn di tregua e tentano d: 
mporre alle Nazioni Unite jl 

ritorno alla guerra aperta. Da 
p?rte coreana è stato invece 
affermato che, .so non fosse 
per l'ostruzionismo americano 
sulla questione dei prigionieri, 
la pace sarebbe tornata in 
Corea da molto tempo. Le 
oroposte presentate ieri dal 
delegato polacco — immedia
ta ce.-^az^one delle ost.iità, rim
patrio di tutti i prigionieri, 
ritiro delle truppe straniere, 
sistemazione della • questione 
coreana da parte degli stessi 
coreani, sotto la supervisione 
delle parti intereT'ate nel 
confl.tto e di altri pae<i neu
trali — eono le sr>le che a««i-
ennno la pacificazione 

L'URSS — ha detto Viscln-
?ki — appoggia queste propo
ste pienamente e invita l'As
semblea a considerarle con 
senso di responsabilità. 

TI ministro degli esteri so
vietico ha analizzato quindi le 
asserzioni del segretario di 
Stato americano, Acheson, cir
ca il carattere -pacifico., del
la politica americana e le ha 
confutata alla, luce dei 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAIGON, 18. — Il Ministro 
delle Colonie .francese, Le-
tourneau, è giunto oggi ad 
Hanoi, accompagnato dal S e 
gretario di Stato francese a l 
la guerra, Pierre De Chevigné 
e dal comandante in capo de l 
le forze francesi in Indocina, 
gen. Salan, per assumere in 
formazioni di prima mano sui 
rovesci che sta subendo, nel 
Delta del Fiume Rosso, il 
corpo di spedizione colonia
lista. • ' -

Al loro arrivo, le tre per
sonalità francesi, venivano 
informate dal gen. Gonzales 
D e Linares, comandante del 
l e forze francesi nel Viet 
Nam del Nord, che il capo
saldo di Nghia Lo era caduta 
questa mattina, fra le 8,30 e 
le 9. dopo violenti combatti
menti di strada, nelle mani 
dell'Esercito vietnamita. 

Nghia Lo era uno dei prin
cipali capisaldi protettivi a-
vanzati del perimetro difensi
v o istituito dai colonialisti a t 
torno al triangolo che essi 
ancora detengono del Delta 
del Fiume Rosso. Poderosa
mente fortificata, e fornita di 
importanti depositi di muni
zioni e di carburante, Nghia 
Lo avrebbe dovuto costituire, 
nei calcoli del comando fran
cese, un bastione insormonta-
bi le a difesa della strada di 
Hanoi. " 

L a sua Caduta, sopravvenu
ta in mvparlédo di tempo cosi 
imprevedibilmente breve, ha 
sconvolto e gettato nello 
smarrimento — secondo le i n -
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HANOI 

gon — i comandi militari 
francesi di Hanoi, i quali si 
accingono ora febbrilmente a 
fortificare le posizioni p iù a r 
retrate, ed a rafforzarne i 
presidii, per impedire c h e at 
traverso profonde vallate, le 
forze vietnamite possano a* 
vanzare nella zona del Delta , 
congiungendosi con i distac-

re sollevata dalle esplosioni, 
sul fortino dove aveva sei' 
il comando francese di Nghia 
Lo si innalzava il vessillo d e l 
la Repubblica democratica del 
Viet N a m . 

JL'LES BLANCHABD 

in undici capoluoghi di ftm 
vinci* d»l O M 

• * • • » • »•» n 
IMI IO fflAfl9int9 JtfVfOO pffQWffVMIin 
<M lavoratori. I l più importano 
di quot i Cofi*TMci eamarali * 
quello di Napoli, eh» in Mara 
atamano alla 9JO al 
IHaamai alla p n i i i m dal 
tarlo eonfadaralo on. Oi—lo Uc-
xadrL La CXd.L. ha invitata ad 
assiston> ai lavori dal suo ©on-loasore, 

camenti partigiani che hannoi presidiate 
sempre operato alle spalle " "" 
delle l inee francesi, e che a l 
l'interno della zona francese 
presidiano addirittura stabi l 
mente vaste aree U t e n t e . 

L'attacco vietnamita nella 
2ooa d i Nghia L o ha avo lo 
inizio, improvviso, quattro 
giorni or sono. Fulmineamen
te, i reparti dell'Esercito di 
Ho Chi Min espugnavano n u -

« 

proteggere la cittadina fort i 
ficata, e tagliavano quindi, 
sfruttando i l successo infriaV. 
tutte l e strade attraverso l e 

3uall i colonialisti tentavano 
i far affluire febbrilmente 

rinforzi. 
D u e giorni dopo l'inizio 

dell'attacco, tutte l e col l ine 
(circostanti Nghia Lo erano 

dall'Esercito del 
Viet Nam, che batteva col 
fuoco del le sue artiglierie l e 
posizioni fortificate francesi. 

N e l pomeriggio d i i erLaQe 
ore l$ i i l tacco s i intensifica
va. La fanterie scattavano al* 
rattaeeo. Per tutta la notte s i 
protraevano accaniti combat
timenti. All'alba gli scontri ai 
«volgevano per le strade della 
cittadina. Poco dopo, era l a 
reta. Tra i l fumo • l a potve-

cra**o lo organizzazioni » 
ti «Ha C i t i . • alla UIL. 

Fin da avont'iori ai è iniziato 
il Ooneraaao dalla CdL dì 
aato al'qualo a—iatorà oasi, 
la «Menata conciliai va, il 
tarlo oonfodaralo 
•itoaai. Bitoeal partaciporà 
anche al Ooneraaao dalla OdL dì 
t o n a «ho ha iniziato I 
tnjrl tari. Santoro lori al 
aporti I Congr—i dallo <ML « 
Pweoara» Taranto, Torni, Mot i 
(con lo BartoeipaSMfio éM 

Uzsadri) o Cociori , 
to il 

OOtL Vittorio 

Secdtia patii t f f l 
laaflafM fr a S a ftoTimH Vi 

«? n compag"' Pietro Saccaia 
par età oggi a San Giovanni 
taldarno (Arezzo) In 
àalla Famta dall'Unità. 

LolUns per aver sparato sul 
pescatore Potenza, e Tutte le 
navi USA — é detto nel co
municato firmato dal coman
dante Precj — hanno persi
stentemente subito fastidi da 
parte di numerose barche con 

bordo individui che cerca
no di acquistare s i g a r e t t e 
esenti da tasse • altri art i 
coli. In parecchie occasioni le 
persone che occupano le bar
che sono persino salite a bor
do per rubare, v e n d e r e o 
condurre negoziati di articoli 
di contrabbando». Non una 
parola d i deplorazione per lo 
accaduto. 

Ecco dunque spieiato i l 
perchè del colpo d i rivoltella 
sparato da LoUins. Gli i tal ia
ni, i nat ives , per a comando 
della marina militare ame
ricana sono fatti ladri o con
trabbandieri: perciò i marinai 
americani fanno bene a spa
rare a vista. Costoro, venuti 
in casa nostra a farla da pa
droni, m rubarci l'indipen
denza, ritengono di poter dì-

delia vita dei nojtri 
compatrioti. I pescatori di 
Napoli n o n sotto più. padroni 
di andare in barca sul loro 
mare, perchè una qualsiasi 
sentinella americana può ri 
tenere c h e ess i vogl iano darà 
« fas t id io» a l l e n a r i dell'in^ 

e qmtitdi sparare. 
Ma se ne vadano, se ne va

dano loro, le loro navi, le lo
ro piatole, l a loro maledetta 
otterrà; se ne vadano, se non 
vogliono avere ben altri fa
stidi dal popolo italiano. Il 
comunicato del comando mi
litare USA tiene a precisare 
che la nave da e v i è partito 
il colpo omicida « s i trovava 
nel p o r t o di irspoli con il 
permesso del o o v e m o italia
no >. E con ciò evidentemen
te intende dire: che c'entria
mo noi? Prendetevela col vo
stra governo. Ebbene, sionori 
De Casseri , Pneciardi e com
peri c n e « s e t e traana» i l v o 
stro paese aprendone te por
te''<«0o Jtiamaii u, noi eccet-
rianto il sn^ffrimento dei v o 
stri • • « m a l . Voi, anche voi 
siete respenasvili deirassassi-
*4o del p e s c a t o r e italiano 
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